
Niente ci è stato regalato.... 
E la lotta continua... 
Conferenza della prof. Maria Mantello,  Sassuolo, 6 aprile 2013



Femminicidio Femminicidio 
ChudadChudad CharezCharez (Messico) citt(Messico) cittàà confine con gli Stati Uniti) confine con gli Stati Uniti) 
2003, 2003, MarcelaMarcela LagardeLagarde, conia il termine femminicidio e denuncia , conia il termine femminicidio e denuncia 
alla commissione ONU la alla commissione ONU la ““Mattanza di donneMattanza di donne”” ..

Se lo cercano le donne  Se lo cercano le donne  
don Pietro Corsi, Natale 2012, don Pietro Corsi, Natale 2012, Lerici, La Spezia , volantino chiesa di San Terenzo

Le donne e il femminicidio, facciano sana autocritica

“Una stampa fanatica e deviata attribuisce all’uomo che non accetterebbe la separazione questa spinta
alla violenza... 

Le donne sempre più spesso provocano, cadono nell’arroganza, si credono
autosufficienti e finiscono con esasperare le tensioni. 

Bambini abbandonati a loro stessi, case sporche, piatti in tavola freddi e da fast food, vestiti 
sudici.

Dunque se una famiglia finisce a ramengo e si arriva al delitto (forma di violenza da condannare e
punire con fermezza) spesso le responsabilità sono condivise... 
Quante volte vediamo ragazze e signore mature circolare per strada con vestiti provocanti e succinti?
... Potrebbero farne a meno. 

Costoro provocano gli istinti peggiori e poi si arriva alla violenza o
abuso sessuale (lo ribadiamo. roba da mascalzoni). Facciano un sano esame di coscienza: forse
questo ce lo siamo cercate anche noi?”.



Femminicidio Rapporto Pollastrini 2007Femminicidio Rapporto Pollastrini 2007

Ogni due giorni muore una donna per violenza Ogni due giorni muore una donna per violenza ““domesticadomestica””

Nel 2006: 2 milioni e 938milaNel 2006: 2 milioni e 938mila
EtEtàà 1515--70 anni70 anni
Massimo rischio trentenniMassimo rischio trentenni
Colpite le donne piColpite le donne piùù colte e indipendenticolte e indipendenti

NO DEGRADO SOCIALENO DEGRADO SOCIALE

46,2% laureate46,2% laureate
38,6% diplomate38,6% diplomate

34,6% studentesse34,6% studentesse
50,5% imprenditrici50,5% imprenditrici

40,6% impiegate40,6% impiegate

Area geografica Area geografica 
11°°posto  CENTRO    35, 9%posto  CENTRO    35, 9%
NORDNORD--EST              35,5%EST              35,5%
NORDNORD--OVEST          34,5%OVEST          34,5%
SUD                       26,6%SUD                       26,6%
ISOLE                     24,3%ISOLE                     24,3%

PATRIZIA ROMITO  (psicologa), Un silenzio assordante, 2005PATRIZIA ROMITO  (psicologa), Un silenzio assordante, 2005
“negazione occultamento sociale della violenza e dello stupro,
considerato vergogna individuale e non pratica delinquenziale”

Campione di 20.000 donneCampione di 20.000 donne
Violenze  sessuali subite  dal  20%Violenze  sessuali subite  dal  20%
Molestie  diffusissime, ma non denunciate  nel 93% deiMolestie  diffusissime, ma non denunciate  nel 93% dei
casicasi
Stupro  non Stupro  non èè denunciato nelldenunciato nell’’82% dei casi82% dei casi



ISTRUZIONEISTRUZIONE
 1901 pi1901 piùù della metdella metàà delle donne delle donne èè

analfabetaanalfabeta
 1961  donne diplomate oltre 8730001961  donne diplomate oltre 873000
 1962 media unificata, una svolta...1962 media unificata, una svolta...
 1991 oltre 5 milioni1991 oltre 5 milioni
 sorpasso delle donne sorpasso delle donne 
 1995/96 Universit1995/96 Universitàà: 52, 3% F; 47,% M: 52, 3% F; 47,% M

 OggiOggi

““TOGLIETE I LIBRI ALLE DONNETOGLIETE I LIBRI ALLE DONNE””
“La natura non tollera vuoti, bisogna 

metterselo in testa: non è pensabile che 
una nazione si spopoli senza che alle 
nazioni vicine venga in mente di 
ripopolarla. ... 

Ebbene, gli studi più recenti denunciano lo 
stretto legame tra scolarizzazione

femminile e declino demografico... :
«le donne con più educazione e più

competenze sono più facilmente nubili 
rispetto a donne che non dispongono di quella 

educazione e di quelle competenze ... 
Il vero fattore fertilizzante è quindi la bassa 

scolarizzazione e se vogliamo riaprire 
qualche reparto maternità bisognerà
risolversi a chiudere

qualche facoltà... ». 
Camillo Langone (Libero, 30 -11 2011) 

 1 laureata / 4 entra 1 laureata / 4 entra 
nel mondo del lavoronel mondo del lavoro

 13,5% lascia il lavoro 13,5% lascia il lavoro 
alla nascita del primo alla nascita del primo 
figliofiglio



il corpo delle donne è tabù…



Abrogazione delitto d’onore 
e matrimonio riparatore

1981.  Abrogazione del delitto d’onore (L. 442)
La legge stabilisce che il ‘matrimonio riparatore’ non estingue 
più i reati di violenza sessuale, si eliminano i trattamenti di favore 
penale riservati a chi commetteva omicidio o lesioni personali 
per causa d’onore. 

È una rivoluzione di costumi radicati e di una cultura che 
considerava la donna un oggetto di proprietà dell’uomo

 Franca Viola, Franca Viola, 
1966, Alcamo 1966, Alcamo 
(Trapani) rapita (Trapani) rapita 
e violentata e violentata 
rifiuta il rifiuta il 
matrimonio matrimonio 
riparatoreriparatore

 19641964
http://www.youtube.com/watch?v=shttp://www.youtube.com/watch?v=s

Xdx6icfzuQXdx6icfzuQ



anni ‘70 e ’80 femminismo contro patriarcato…

Il femminismo è una rivoluzione internazionale
Antigerarchico si caratterizza per una critica radicale al sistema 
patriarcale e al suo ordine simbolico.
Le elaborazioni teoriche avvengono in piccoli gruppi di 
autocoscienza

Il pensiero femminista si sviluppa su alcune assi di pensiero:
Il personale è politico
Il partire da sé
Il separatismo
L’autodeterminazione delle donne

Il femminismo ha contribuito a modificare  mentalità e  
struttura della società... Incidendo profondamente 
nella vita quotidiana delle italiane e degli italiani.



La rivoluzione sessuale...

La liberazione dalla maternità come destino naturale e unico è
profondamente rivoluzionario

Il femminismo reclama per le donne il diritto ad una sessualità
libera e non finalizzata alla procreazione. 

Io sono mia, è l’affermazione della possibilità della donna di 
autodeterminarsi, di esercitare un potere sul proprio corpo e sulle proprie 
relazioni. Il principio  irrompe nella struttura patriarcale su cui era fondata 
la società italiana, mettendola in discussione alla radice. 

Il corpo è sempre stato il “luogo” nel quale si sono resi visibili i reali rapporti di 
potere tra i due generi. Fino al XX secolo attraverso il corpo passava un rapporto di 
totale subordinazione della donna all’uomo.



Finalmente la violenza sessuale è reato 
contro la persona…
1996 La legge 66 ‘Norme contro la violenza sessuale’ aggrava le 
pene e prevede una particolare tutela dei minori

2001. Misure contro la violenza nelle relazioni familiari: 
prevenire e combattere le violenze familiari anche attraverso la
possibilità dell’allontanamento del coniuge violento o del divieto 
di avvicinarsi ai luoghi frequentati da chi subisce la violenza (l. 
154)

2003. Misure contro la tratta di persone (l. 228)

2009. Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di 
contrasto alla violenza sessuale e in tema di atti persecutori’(l. 38 
/Stalking)



la nuova famiglia…

1970.  Introduzione legge sul 
divorzio  (l. 898)

1971.  La legge 1044 e il piano 
quinquennale per l’istituzione 
degli asili nido comunali

1974.  Referendum per 
l’abrogazione della legge sul 
divorzio. Vincono i NO

1975.  Riforma del diritto di 
famiglia (l. 151)



maternità libera e consapevole…

 1975. Istituzione dei 
Consultori familiari 
(L. 405)

 1976. Abrogate le 
norme che vietavano 
la vendita della pillola 
anticoncezionale

 1978.  Istituzione 
servizio sanitario 
nazionale (L. 833)

 1978. Norme per la 
tutela sociale della 
maternità e 
sull’interruzione 
volontaria della 
gravidanza (L.194)

1981, REFERENDUM 
ABROGATIVO LEGGE 194
32%  SI 68%  NO



1974, divorzio: vincono i NO…

1974, REFERENDUM 
ABROGATIVO 

LEGGE SUL DIVORZIO

87,7%  affluenza alle urne
NO    59,3%

SI       40,7%



1975 NUOVO DIRITTO DI FAMIGLIA 
la famiglia prima e dopo la riforma…

Tra i principi più significativi della legge 151/75:

il passaggio dalla potestà del marito alla potestà
condivisa dei coniugi

l'eguaglianza tra coniugi (si passa dalla potestà
maritale all'eguaglianza fra coniugi)

il regime patrimoniale della famiglia (separazione dei 
beni o comunione legale/convenzionale) 

la revisione delle norme sulla separazione personale 
dei coniugi (dalla separazione per colpa alla 
separazione per intollerabilità della prosecuzione della 
convivenza)



le lotte per conquistare 
i diritti nel lavoro…



Lavoro è dignità…
1958. Tutela del lavoro a domicilio
1963. Abolizione clausola del nubilato

5 aprile 1965 donne magistrato

NB: 1956 le donne possono entrare  a far parte delle GIURIE 
POPOLARI , ma non più di 3/6(una norma abrogato solo nel 1978) 

1964. Abolizione del ‘Coefficiente Serpieri’ (il 
valore del lavoro delle donne valeva il 50% in 
meno di quello dell’uomo in base ad una legge 
del 1934)
1970. Legge 300: lo Statuto dei lavoratori
1971. Legge 1204: tutela delle lavoratrici madri



la conquista della parità nel lavoro…

1977. La legge 903 sulla 
parità di trattamento tra 
uomini e donne in 
materia di lavoro vieta 
ogni discriminazioni 
fondata sul sesso per 
l’accesso al lavoro, la 
retribuzione e la 
carriera.



dalla parità alle pari opportunità…

1983. La Corte Costituzionale stabilisce 
la parità tra padri e madri circa i congedi 
dal lavoro per accudire i figli
1987. Legge sull’indennità di maternità
per le lavoratrici autonome (l. 546)
1990. Legge sull’indennità di maternità
per le libere professioniste (l. 379)
1991. Legge 125, per la realizzazione 
della parità uomo donna nel lavoro
1992. Legge 215, per l’imprenditoria 
femminile

La cura dei figli non 
riguarda solo le madri 
2000. Legge 53, congedi parentali. 
Anche il padre può usufruire di congedi. 
I genitori possono così pianificare il 
“carico” della cura e della formazione 
dei figli. 
2006. Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna (legge 198)



1946 diritto al voto

Il 2 giugno 1946 
si vota per la 
Repubblica e 
l’Assemblea 
Costituente. 
Per la prima 
volta votano 

anche le donne. 
21 sono elette 
all’Assemblea

Costituente. 



la Resistenza delle donne …

Partigiane: 35.000
Gruppi di difesa: 70.000
Arrestate, torturate: 4.653 
Deportate: 2.750
Commissarie di guerra: 
512 
Medaglie d'oro: 16
Medaglie d'argento: 17
Fucilate o cadute in 
combattimento: 2.900

Fonte: 
http://www.storiaxxisecolo.it/Resistenza/resistenz
adonne.htm



il potere nelle 
istituzioni …

…

Alla scarsa presenza 
femminile nelle assemblee 
elettive, nonostante il 
riconoscimento della parità
tra i sessi nella Costituzione 
(articolo 51), si è cercato di 
rimediare con meccanismi 
di riequilibrio della 
rappresentanza.
Superando il principio delle 
‘quote’, il movimento delle 
donne si prefigge di 
raggiungere il 50 e 50. 

potere e libertà
procedono uniti. Per le 

donne il potere è legato 
strettamente 

all’acquisizione di 
autonomia, nel senso di 

darsi da sé la legge. 
Potere e libertà sono 
intrecciati, non esiste 

l’uno senza l’altra



le donne in Parlamento dal 1948: il SENATOle donne in Parlamento dal 1948: il SENATO……



le donne in Parlamento dal 1948: la CAMERA le donne in Parlamento dal 1948: la CAMERA ……


